43° Festival dei Popoli

Rassegna internazionale del film di documentazione sociale

Firenze, 15 – 21 Novembre 2002

Comunicato stampa, 16 Novembre

Con Artemisia allo Stensen contro la violenza domestica

mentre Marlene Dietrich si batte contro il nazismo

Violenza sulle mogli, violenza sui figli, violenza sugli anziani. Violenza sui componenti deboli del nucleo familiare. Per indagare su questo tema, così comune in tutto il mondo occidentale, il Festival dei Popoli ha trovato la collaborazione dell’Associazione Artemisia che da sempre si occupa attivamente di dare assistenza soprattutto alle donne maltrattate. Il programma ruota intorno a uno straordinario documentario, Domestic Violence, dell’americano Frederick Wiseman, e prevede anche un dibattito al quale parteciperanno, tra gli altri, la parlamentare ds Franca Bimbi, Daniela Lastri, assessore alla Pubblica Istruzione del Comune di Firenze, e  Livi Bacci, presidente di Artemisia.

Appuntamento alle 20,30 nell’Auditorium dell’Istituto Stensen (viale don Minzoni, 25/b, Telefono 055.576551.


Tra gli altri titoli del Festival in calendario domani tre quelli di spicco: 1)al cinema Alfieri la storia di Marlene Dietrich (Her own song), militante della libertà contro la Germania nazista; 2) al Metastasio di Prato The diaries of Vaslav Nijinsky, documentario/sceneggiato sugli ultimi anni del grande ballerino russo; 3) sempre all’Alfieri Welcome in Italy/Benvenuti a Italia presentato da Fabrica, il centro di ricerca sulla comunicazione del Gruppo Benetton. In programma anche Alice è in paradiso di Guido Chiesa, storia dell’emittente bolognese Radio Alice. 

Ecco, di seguito, il programma completo di domani e le schede dei film.

( Cinema Alfieri Atelier:

Ore 15,00
FILM IST. (7-12) [Il cinema è.(7-12)] di Gustav Deutsch

(Austria, 2002 / colore-bn, 35 mm, 93’)

Concorso Internazionale

Ore 16,45
WELCOME IN  ITALY di Aurora Sulli ed Elena Hazanov



(Italia, 2002 / colore, video, 12’)

Il presente documentato

Ore 17,10
ALICE È IN PARADISO di Guido Chiesa

(Italia, 2002 / colore, video, 59’)



Concorso Italiano

Ore 18,25 
CHI NON RISCHIA NON BEVE CHAMPAGNE di Enrica Colusso

(Italia, 2002 / colore, video, 90’)



Concorso Italiano

Ore 20,10
I GRAFFITI DELLA MENTE di Pier Nello Manoni ed Erika Manoni

(Italia, 2002 / colore, video, 20’)



Concorso Italiano

Ore 21,00
MARLENE DIETRICH, HER OWN SONG [Marlene Dietrich, la sua canzone] di J. David Riva


(Germania-USA, 2001 / colore-bn, 35 mm, 100’)


Evento speciale

Ore 22,50
PORTO DA MINHA INFANCIA [Porto della mia infanzia] di Manoel De Oliveira


(Portogallo Francia, 2001 / colore, 35 mm, 62’)

Evento speciale
( Istituto Stensen:

Ore 20,30
DOMESTIC VIOLENCE [Violenza domestica] di Frederick Wiseman



(USA, 2001 / colore, 16 mm, 196’)



Evento speciale

Ore 22,00
Dibattito moderato da Nicoletta Livi-Bacci

Partecipano Onorevole Franca Bimbi (Parlamentare DS), Dott.ssa Daniela Lastri (Assessore alla Pubblica Istruzione del Comune di Firenze)

Ore 23,00
DOMESTIC VIOLENCE II parte

( Ridotto del Teatro Metastasio (Prato):

Ore 21,00
NIJINSKY: THE DIARIES OF VASLAV NIJINSKY
[Nijinsky: i diari di Vaslav Nijinsky] di Paul Cox

(Australia, 2001 / colore, video, 95’)

Filmare il teatro

Al Cinema Alfieri Atelier:
Sezione: Concorso internazionale

FILM IST. (7-12) [Il cinema è. (7-12)]

di Gustav Deutsch (Austria, 2002 / colore-bn, 35 mm, 93’) Prima italiana

Dopo la prima “compilation”, Film ist. 1-6, dedicata al laboratorio scientifico come luogo di nascita del cinema, Deutsch prosegue nel suo catalogo di cosa “il cinema è”, guardando, questa volta, ad un altro luogo di nascita: la fiera e il varietà. Diviso in 6 capitoli, che vanno dal comico alla magia, dall’avventura alla passione, Film ist. 7-12 nasce da un colossale lavoro di reperimento e ricerca.

Ma l’opera di Deutsch si esplica anche nell’intervento sul materiale originale, nei frequenti ralentis, che convogliano un senso di allucinato straniamento, nell’uso di mascherini ed evidenziazioni, in accostamenti arditi e allo stesso tempo rivelatori.

Un catalogo impossibile: il cinema, secondo Deutsch, è talmente tante cose che ogni catalogazione deve, necessariamente, rimanere aperta.

Sezione: Il presente documentato

WELCOME IN ITALY / BENVENUTI A ITALIA

di Aurora Sulli ed Elena Hazanov (Italia, 2002 / colore, video, 12’)

Welcome in Italy è stato girato presso i centri di accoglienza di Montelepre e Biagio Conte (Palermo) e di Regina Pacis (Lecce), e nell’aeroporto militare di Bari Palese, strutture impegnate nell’assistenza di immigrati clandestini provenienti da zone “critiche” del mondo.

Nelle sue immagini il racconto del dolore, della rabbia, dell’angoscia di uomini e donne, per il distacco dai paesi d’origine e per lo scontro con una cultura diversa, a volte ostile. Ma anche il coinvolgimento emotivo delle persone impegnate nell’assistenza, il calvario dell’ottenimento del permesso di soggiorno, i meandri della burocrazia.

Il diario pubblico e privato di un’umanità in fuga, alla ricerca di una mano tesa dopo il rifiuto dei loro stessi paesi d’origine.

Sezione: Concorso Italiano

ALICE È IN PARADISO 

di Guido Chiesa (Italia, 2002 / colore, video, 59’)

“Sono Alice, cerco la radio”. Radio Alice venne chiusa il 12 marzo del 1977 dalle forze dell’ordine con l’accusa di aver diretto via etere gli scontri di piazza del giorno precedente, quando aveva perso la vita lo studente Francesco Lo Russo. E’ l’unico caso nella storia repubblicana di un organo d’informazione chiuso manu militari.

Attraverso le vite e le voci di coloro che la radio l’ hanno creata, usata o semplicemente ascoltata, vengono ricostruite le vicende di Radio Alice con materiale di repertorio di ogni tipo e provenienza: a fare da sfondo c’è la città di Bologna, la sua università, la sua composizione sociale e antropologica, la sua regione e lo spazio che occupa nella cultura di questo paese.

Sezione: Concorso Italiano
CHI NON RISCHIA NON BEVE CHAMPAGNE

di Enrica Colosso (Italia, 2002 / colore, video, 90’)

Il sogno di una vita migliore è ciò che spinge alcune donne ad abbandonare l’Ukraina: Anja è finita in un bordello polacco, Natasha si è trasformata in una “trafficante di fortuna” che adesca ragazze giovanissime per convincerle a diventare modelle della sua improbabile agenzia, Irina ha speso tutti i suoi risparmi per un visto di quindici giorni in Italia. Erano partite sperando di trovare un marito, un lavoro serio; alcune sono  disposte a tutto, perché come recita un vecchio proverbio russo, “Chi non rischia  non beve champagne”. Ma nessuna si aspettava l’inferno che trovato.

E’ il racconto di piccole vite in cui si racconta però qualcosa di importante che riguarda l’Occidente, dove chi è povero e indifeso, semplicemente chi cerca di sopravvivere con dignità può essere comprato, spostato e, quando serve, rimpiazzato.

Sezione: Concorso Italiano
I GRAFFITI DELLA MENTE

di Pier Nello Manoni ed Erika Manoni (Italia, 2002 / colore, video, 20’)

L’ospedale psichiatrico di Volterra è il luogo. Un ammalato di mente, N.O.F. 4, come lui stesso si definisce, durante la sua lunga degenza, su queste mura, sul muro esterno del suo reparto, il reparto giudiziario “I Ferri”, incide un libro di pietra lungo 180 metri—poetico e delirante, riconosciuto come uno dei più importanti, significativi esempi di Art Brut.

Con le fibbie della sua divisa di “matto” traccia i contorni di queste immense pagine materiche, per poi colmarle con la sua personalissima scrittura, vero e proprio segno nella e sulla realtà.

Sezione: Evento Speciale

MARLENE DIETRICH, HER OWN SONG [Marlene Dietrich, la sua canzone]

di J. David Riva (Germania-USA, 2001 / colore-bn, 35 mm, 100’)

Non è il primo film su Marlene Dietrich, sicuramente non sarà l’ultimo. Innumerevoli opere sono state realizzate che esplorano ogni angolo, ogni sfumatura del personaggio Marlene. Ma mai, come in questo caso, era stato posto l’accento, con tale forza, sull’impegno politico della diva “creata” da Von Sternberg.

Dopo gli anni folli della Berlino di Weimar, la vediamo scegliere l’esilio volontario dalla Germania di Hitler; la vediamo richiedere ed ottenere, dolorosamente, la cittadinanza americana, e dall’America compiere la sua personale opera di resistenza, ospitando gli esuli di mezza Europa; vediamo Marlene sul fronte europeo durante la guerra, impegnata negli spettacoli a sostegno delle truppe Alleate; e poi il ritorno nella sua Berlino appena liberata e ancora fumante, l’incontro commosso con la madre che là era rimasta... Fino all’isolamento della vecchiaia, alle esequie solenni a Berlino.

Sezione: Evento Speciale
PORTO DA MINHA INFÂNCIA [Porto della mia infanzia]

di Manoel De Oliveira (Portogallo-Francia, 2001/colore, 35 mm, 62’)

Con la libertà d’ispirazione e il rigore di scrittura che costituiscono le sue cifre, Manoel de Oliveira torna a Porto, la sua città natale. Aveva già ispirato il suo primo film, Douro, faina fluvial del 1931, e di quello che nel 1956 segnò il suo ritorno dietro la macchina da presa, O pintor e a cidade. Ora ha scelto di riprendere la città che non esiste più e che solo gli occhi della memoria possono vedere: ricordi, impronte, testimonianze, versi di canzoni, fotografie…

Oporto è anche la città in cui è nato il cinema portoghese. L’inquadratura finale del faro aperto sull’infinito del mare e del mondo è una replica a colori, o una rima, se si preferisce, al primo fotogramma del primo film del giovane de Oliveira, settant’anni prima.

Manoel De Oliveira:

…Un documentario su Porto nel 2001 sarebbe impossibile ora, con la città piena di cantieri, ma è qualcosa che potrei fare più avanti. D’altra parte questa è stata un’ottima cosa, perché mi ha dato l’opportunità di evocare la Porto della mia infanzia. […] In ultima istanza si tratta di alcuni ricordi di un tipo di vita e d’immagini del passato che, anche se mi appartengono, non fanno un’autobiografia.

All’Auditorium dell’Istituto Stensen:

Sezione: Evento Speciale
DOMESTIC VIOLENCE [Violenza domestica]

di Frederick Wiseman (USA, 2001 / colore, 16 mm, 196’)

In collaborazione con l’Istituto Stensen e l’associazione Artemisia

Frederick Wiseman, grande “social muckraker” del cinema americano, questa volta alle prese col tema scottante della violenza all’interno delle mura domestiche. Domestic Violence è stato girato a Tampa, in Florida; il film si concentra, da un lato, sull’azione della polizia nel rispondere alle denunce di violenza domestica, i suoi interventi ed i tentativi di risoluzione dei casi, dall’altro sull lavoro svolto presso The Spring, il principale centro di accoglienza per donne e bambini di Tampa.

A questo scopo Wiseman ha intervistato gli ospiti e le vittime di violenza domestica, filmato i gruppi di “anger management” e le sessioni di counseling individuali, ha partecipato alle riunioni dello staff. Due terzi dei residenti del centro sono bambini, perciò Wiseman ha seguito le loro attività scolastiche e le sedute di terapia in cui le esperienze di violenza domestica sono affrontate e discusse.

Al Ridotto del Teatro Metastasio (Prato):
Sezione: Filmare il teatro

NIJINSKY: THE DIARIES OF VASLAV NIJINSKY 

[Nijinsky: I diari di Vaslav Nijinsky]

di Paul Cox (Australia, 2001 / colore, video, 95’) Prima italiana

Uno sguardo rivolto verso uno dei più grandi e celebrati danzatori e coreografi del XX secolo, sicuramente il più grande ballerino maschio della sua epoca—“il Dio della danza”. Figura centrale dell’arte moderna, le sue coreografie hanno segnato l’inizio del modernismo nel balletto e cambiato il modo di concepire la danza.

Basandosi sui diari di Nijinsky, cominciati nel 1919, in cui l’artista descrive il suo doloroso, estatico mondo interiore, attraverso l’uso di una imagery visuale desunta dalle sue stesse parole e grazie alla voce di Derek Jacobi, Paul Cox porta alla luce l’uomo Nijinsky nella sua carriera artistica e nelle sue relazioni personali.
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